
Pa d ova

Ultimati i primi restauri della Sala dei Giganti del Palazzo del Liviano. Un lungo lavoro, iniziato lo scorso
settembre, «che ha richiesto pazienza ed attenzione». di Maria Grazia Tornisiello

«Qui c'è qualcosa di magico»
SILVANA VILLA

C u l t u re

periodo repubblicano e impe-
riale, ma anche Carlo Magno,
raffigurati nel salone. «C’è
qualcosa di magico in questa
sala», ha affermato Gian Anto-
nio Golin, direttore dell’Arpai,
l’associazione per il restauro
del patrimonio artistico italia-
no che, in stretta collaborazio-
ne con la Soprintendenza ai be-
ni storico-artistici del Veneto
ed al generoso concorso della
Fondazione Cassa di Risparmio
di Padova e Rovigo, ha promos-
so il recupero dei preziosi di-
pinti cinquecenteschi.

LE FASI DEL RESTAURO so no
state estremamente difficolto-
se. «Un lavoro che ha avuto bi-
sogno di pazienza ed attenzione
– racconta Fabrizio Magani,
della Soprintendenza al patri-
moniostorico artistico e et-
noantropologico delle province
di Venezia, Padova, Belluno e
Treviso – a causa delle tante ri-
dipinture realizzate in diversi
periodi storici».

La Sala dei Giganti che deve il
suo nome originario, sala degli
Eroi, ai soggetti delle raffigura-

3Il primo lotto restaurato della Sala dei Giganti

E
ntro la fine della
prossima estate la
Sala dei Giganti sa-
rà restituita alla cit-
tà in tutto il suo

splendore. Nel corso di una
conferenza stampa, è stata pre-
sentata ieri mattina, la conclu-
sione della prima fase dei lavori
di restauro dei “Giganti” di Pa-
lazzo Liviano cominciata lo
scorso mese di settembre. «Un
gioiello di famiglia – come l’ha
definita il Prorettore Vicario,
Giuseppe Zaccaria - che, grazie
alla generosità ed alla disponi-
bilità dei tanti enti pubblici e
privati che hanno contribuito a
sostenere le spese d’inter vento,
ha avuto un ruolo di primo pia-
no nella storia della musica re-
cente».

UN MERITO PARTICOLARE va ri-
conosciuto ai tanti donatori
privati che, aderendo alla cam-
pagna Adotta un gigante, han-
no finanziato “il nuovo look” di
ogni singolo personaggio del ci-
clo di affreschi dei “G ig a n ti ”,
ovvero dei cinquanta uomini il-
lustri, in prevalenza romani del

zioni alle pareti suggerite da
Francesco Petrarca, fu infatti
distrutta da un incendio all'i-
nizio del XVI secolo, per poi es-
sere completamente rinnovata
dal Capitanio veneto Gerolamo
Corner nel 1540. I nuovi dipinti

di Domenico Campagnola, Ste-
fano Dall'Arzere e del Gualtieri
mantennero il tema dell'esalta-
zione degli eroi ma l'unico
“g ra n d e ” che vi rimase fu il Pe-
trarca, la cui immagine venne
aggiunta in seguito alla sua

morte, nel 1374. Poi dal 1629 al
1912 la sala fu sede della Biblio-
teca universitaria finché non
venne danneggiata durante la
prima guerra mondiale ed as-
sunse la struttura attuale solo
nel 1939. ■

42 Il Padova Telefono sms e-mail
19 Aprile 2007 049.7808.845 340.6110.674 culture@ilpadova.it


